
Morire a scuola, per una porta che sbatte

Nel vuoto gli allarmi sulla sicurezza. Due scuole su tre sono fuorilegge

(di S.Intravia – Repubblica.it  22-11-08)

Crolla il tetto della scuola e muore uno studente di 17 anni. Questa di Rivoli è l'ennesima tragedia che si 
consuma tra le mura scolastiche e ripropone questione della sicurezza degli edifici. Proprio lo scorso 5 
novembre il ministro dell'Istruzione, Mariastella Gelmini, era tornata sull'argomento citando una apposita 
indagine condotta da viale Trastevere.

Sul sito del governo Berlusconi si legge : "Da un'indagine del ministero dell'Istruzione risulta che in Italia 
quasi 10 mila edifici scolastici non sono sicuri". 

Per questo motivo "il ministro Gelmini riconvocherà l'Osservatorio sull'edilizia scolastica ma farà anche 
presto partire un censimento di tutti gli edifici scolastici sollecitando il Cipe (Centro Interministeriale per la 
Programmazione Economica) e le Regioni per l'ammodernamento e la messa a norma degli edifici". 

Se la tragedia di Rivoli è legata alla scarsa sicurezza dell'edificio scolastico il provvedimento del ministro è 
tardivo. Da quanto emerge dal comunicato il governo intenderebbe investire nell'ammodernamento delle 
scuole italiane una consistente fetta di risparmi previsti attraverso la Finanziaria: circa 8 miliardi di euro.

Ma qual è lo stato di sicurezza delle scuole piemontesi? A darcene un panorama abbastanza chiaro è l'ultimo 
rapporto di Legambiente sulla scuola: Ecosistema scuola 2008. Secondo l'indagine condotta su 412 edifici 
scolastici della regione quasi metà (il 47,7 per cento) risulta costruito prima del 1974. E uno su 4 risale 
addirittura a prima del 1940. A fronte di una media nazionale di poco superiore al 12 per cento, in Piemonte 
buona parte (il 41,4 per cento) delle scuole è ospitata in "edifici storici". Come quello che dal 1970 ospita il 
Darwin di Rivoli.Gelminiscuolacrollo

Anche sul fronte della sicurezza, secondo il rapporto di Legambiente, gli enti locali piemontesi hanno tanto 
lavoro. Circa 2 edifici su 3 (62 per cento) che ospitano scuole sono sprovviste di regolare certificato di 
agibilità statica. La situazione a livello nazionale va leggermente meglio perché risultano sprovviste del 
certificato in questione 46 scuole su 100.

La situazione peggiora sensibilmente se si passa in rassegna la certificazione Prevenzione incendi: presente 
soltanto nel 18,45 per cento dei casi. Vanno decisamente meglio le cose sul fronte del rispetto delle norme 
igienico-sanitarie e sulla sicurezza degli impianti elettrici. Quasi 9 scuole su 10 dispongono del certificato di 
Agibilità igienico-sanitaria e tutte le scuole possono dichiarare impianti elettrici sicuri. 


